
AGOSTO 2022, N.1





AGOSTO 2022, N.1

L’ANGOLO
del DIRETTORE

Salve, sono veramente felice di presentarvi questa nuova iniziativa, nata da 
un’idea del personale di struttura.
Il Periodico sarà un ottimo mezzo di comunicazione, su cui tutti potranno 
scrivere: ospiti, parenti, operatori, ma anche associazioni o enti del territorio.
Attraverso le varie Rubriche permetterà di far conoscere le attività e l’orga-
nizzazione della nostra struttura e di condividere con voi pensieri e argo-
menti di interesse comune.

Avrete sicuramente notato nelle ultime settimane l’inizio del posizionamento 
di ponteggi sulla facciata della RSA “Gli Alberi” e della RSA “I Fiori”. Essi 
fanno parte di un progetto di efficientamento energetico delle due strutture, 
che prevede l’isolamento di tetto e facciate, il posizionamento di pannelli 
fotovoltaici, la sostituzione di tutti gli infissi e l’installazione di un circuito di 
ricambio meccanizzato dell’aria, che permetterà non solo di aumentare il si-
stema di riscaldamento in inverno e di condizionamento in estate, ma anche 
di rendere gli ambienti più sicuri dal punto di vista sanitario. 

Ci scusiamo per le problematiche che tali lavori potrebbero arrecare, sarà 
nostra cura limitare al massimo ogni fastidio, in modo da rendere le vostre 
giornate più serene possibili.
Il disagio che dovremo sopportare durante i lavori, sarà compensato con 
ambienti più salubri sia in estate, sia in inverno e con un risparmio energeti-
co molto importante per le sorti del nostro pianeta.
La Fondazione, nonostante il periodo economico, continua ad investire sulle 
strutture per garantire il maggior benessere possibile a tutti gli ospiti e ai 
propri operatori.

Un saluto e Buon Ferragosto a tutti.
Il Direttore Andrea Fiaschi



AGOSTO
TEMPO di MIRTILLI
 È l’oro nero della nostra montagna. Sferico, blu violaceo, gustosissimo e sa-
lutare: il mirtillo selvatico, conosciuto anche con il nome dialettale “piuro”, è 
una delle ricchezze dell’Appennino pistoiese. Il piccolo arbusto spontaneo 
cresce nel sottobosco e nelle brughiere oltre i 1300 metri.
Le bacche del mirtillo (Vaccinium myrtillus) maturano tra fine luglio e set-
tembre, a seconda delle altitudini e dell’esposizione al sole. Si raccolgono 
ancora come nei secoli scorsi, cioè a mano grazie a uno speciale “pettine” 
e poi i raccoglitori (i piurai) scendono a valle con le gerle pesanti e ricche 
dell’oro nero, fonte di reddito per tante famiglie della montagna.
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LA RICETTA
del MESE

 Un dolce tanto goloso che non potete non realizzare. Un guscio di friabi-
le pasta frolla farcito con una vellutata crema di ricotta arricchita da tanti 
mirtilli freschi. Il sapore dei mirtilli conferisce, alla crema di ricotta, una nota 
leggermente acidula che diventa una vera gioia per il palato. Sono dei pic-
coli frutti tanti preziosi per la nostra salute. I mirtilli sono termoresistenti, non 
perdono le loro proprietà in cottura. Antiossidanti, antinfiammatori, ricchi 
di vitamine, sali minerali e aiutano la vista. Il loro inconfondibile sapore sta 
bene con tutto. Vediamo insieme come preparare questa favolosa crostata 
con crema di ricotta e mirtilli freschi.

CROSTATA CON CREMA DI RICOTTA 
E MIRTILLI FRESCHI

INGREDIENTI

PER LA CREMA DI RICOTTA
- 250g di ricotta (ben sgocciolata)
- 70g di zucchero semolato
- Succo di mezzo limone
- 20g di farina 00
- 60 ml di panna fresca liquida
- 120g di mirtilli freschi
- 2 uova

PER LA PASTA FROLLA
- 200g di farina 00
- 100g di zucchero semolato
- 100g di burro morbido
- 1 uovo
- Scorza di limone grattugiata



PROCEDIMENTO

Lavare accuratamente e delicatamente i mirtilli sotto acqua corrente e 
farli sgocciolare in uno scolapasta. Setacciare la farina.

Preparare la pasta frolla: sul piano lavoro impastare il burro morbido a 
pezzettini con lo zucchero, unire la farina, il sale, la scorza di limone grat-
tugiata e continuare ad impastare sino ad ottenere un composto sabbioso. 
A questo punto aggiungere anche l’uovo, impastare ancora per qualche 
minuto. Formare un panetto, avvolgerlo in pellicola trasparente e farlo ripo-
sare in frigo per circa 30 minuti.

Preparare la crema di ricotta: in una ciotola mettere la ricotta (meglio se 
setacciata) e unire lo zucchero, la farina, le uova, il succo di limone, la pan-
na e con le fruste elettriche amalgamare bene il tutto sino ad ottenere una 
crema corposa e senza grumi. 

Preparare la crostata: tra due foglie di carta forno stendere il panetto di 
pasta frolla per ottenere un cerchio giusto a foderare uno stampo diametro 
22/24 con i bordi alti per poter contenere la crema di ricotta.
Versare il composto di ricotta nel guscio di pasta frolla e decorare con i 
mirtilli in superficie.
 
Cuocere in forno già caldo a 170°C per circa 60 minuti. La frolla dovrà 
risultare dorata e la crema di ricotta ben cotta e rappresa. Far intiepidire, 
spolverizzare con zucchero a velo e servire.

Buon appetito da Leonardo
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LA NOTTE
di SAN LORENZO
Il 10 agosto è una delle date più attese dell’anno: questa notte, milioni di 
sguardi saranno puntati verso il cielo per osservare il fenomeno delle stelle 
cadenti. Anche Dante Alighieri ha dato lustro a questa notte con un suo ver-
so. Ve lo ricordate? Ecco il testo:

LE STELLE CADENTI
PARADISO CANTO XV

Quale per il seren tranquilli e puri
discorre ad ora ad or subito foco.
Movendo li occhi che stavan sicuri,
E pare stella che tramuti loco,
Se non che da la parte ond’è s’accende 
Nulla sen perde, es esso dura poco

Dante Alighieri

... e allora attendiamo assieme questa magica notte. 
Buon onomastico ai Lorenzo e Lorenza!



LA PAROLA
del MESE

CONDIVISIONE:
Un termine a noi caro del quale riportiamo un estratto della definizione che 
possiamo ritrovare in alcuni vocabolari della lingua italiana:

	 Significato Possedere insieme; partecipare insieme; offrire del 
	 proprio ad altri
	 Etimologia composto di con e dividere, a sua volta, incertamente, 	
	 dal latino: dis separazione e videre vedere. […]
	 appartamento, di un percorso; più spesso fig.: la C. di una 
	 preghira, di una passione, di una visione del futuro. 

Queste poche parole hanno il potere di riflettere l’ideologia con la quale 
desideriamo abbracciare i nostri residenti e gli ospiti che accogliamo con 
piacere, nel rispetto costante dei desideri e delle scelte che ognuno di essi 
esprime. La condivisione può essere la partecipazione comune a un pro-
getto, una corrente d’insieme nell’essere d’accordo, un’esperienza che af-
fratella, ma vissuta al contempo da più punti di vista che ne restituiscono la 
diversità e che rendono l’esperienza più ricca, fertile di discernimento, di 
emozione comunicante. 
La condivisione è uno strumento che ci permette di relazionarci con gli altri, 
di trasferire loro qualcosa che apparentemente ci appartiene, ma che nel 
momento stesso in cui viene condiviso appartiene anche alle altre persone. 
È un arricchimento reciproco, che vogliamo coltivare con attenzione e dedi-
care ai nostri cari residenti.

La scelta del nostro menù per questo giorno speciale trova il suo radicamen-
to concettuale nella definizione della parola del mese: CONDIVISIONE. 
Nasce infatti da una partecipazione condivisa tra personale di cucina, 
staff educativo/animativo, operatori sanitari, logopedista e vede come at-
tori principali i nostri residenti.
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IL MENÙ
di FERRAGOSTO
Come sapete, istituzionalmente abbiamo regole ben definite in relazione ai 
menù che proponiamo: essi sono redatti da una dietista e vidimati da una 
professionista con pari competenze appartenente al SSN. Tale linea per-
mette di garantire il miglior livello nutrizionale possibile in termini di varietà 
e stagionalità degli alimenti, scelti ad hoc nel rispetto dei termini qualitativi, 
quantitativi e naturalmente igienici degli stessi. Oltre all’aspetto nutriziona-
le, che comprende un’attenta valutazione delle diverse caratteristiche degli 
ospiti, è importante considerare l’aspetto emotivo che il momento del pasto 
rappresenta per tutti noi - maggiormente per la persona anziana istituzio-
nalizzata - e porre particolare attenzione alla funzione che un buon pasto 
assolve come momento gratificante e socializzante della giornata.   

Per questo giorno di festa abbiamo deciso di far scegliere ai nostri ospiti ciò 
che desideravano per pranzo: Stefano, il nostro cuoco, in condivisione con 
il personale di cucina (Angela, Gaya, Saveria, Rosetta, Eugenia) ha propo-
sto una base di menù, il quale è stato condiviso con il personale sanitario. Lo 
staff educativo ha condiviso le proposte con gli ospiti raccogliendo le loro 
richieste e stilando il nostro menù di Ferragosto. 

Grazie alla collaborazione della logopedi-
sta, abbiamo definito un menù per la festa 
anche per le persone con problematiche di 
deglutizione, cercando, quando possibile, 
di mantenere i medesimi alimenti e propo-
nendo di servirli, rispettando la dovuta con-
sistenza, in pagode trasparenti, in modo che 
l’aspetto fisico dell’alimento possa creare 
appetibilità.



ANTIPASTO
LE CAPESANTE IN CREMA D’ESTATE

Cocktail di gamberi servito su capesante, con avocado e menta

LE FANTASIE DELLA NOSTRA CUCINA
Cous cous con verdure, sfogliatine miste, salame e fichi; 

spiedini mozzarella e pomodori

PRIMI
LE TROFIE ALLA VIAREGGINA

Pasta al pesce

LE TAGLIATELLE MONTANINE
Tagliatelle ai funghi al profumo di tartufo

SECONDI
LA TAGLIATA FERRUCCIANA SU LETTO DI RUCOLA E GRANA 

CON PATATE DUCHESSA

LA TEMPURA AI SAPORI DI MARE CON SFIZIOSE VERDI INSALATINE
Frittura di pesce

IL DOLCE
LE MILLEFOGLIE DI GAVINANA
Con lamponi e crema di frutti di bosco

IL NOSTRO PRANZO DI FERRAGOSTO

E per gustare il Pranzo di Santa Maria in allegria… Di seguito alcuni scatti 
dei laboratori creativi per personalizzare la sala da pranzo ed i tavoli… 
E così facendo curiamo anche la mobilità articolare!
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ACCADDE il...
3 AGOSTO 1530

LA BATTAGLIA DI GAVINANA

La Battaglia di Gavinana si combatté il 3 agosto 1530 nel quadro dell’As-
sedio di Firenze fra 3500 armati al soldo dei fiorentini comandati da Fran-
cesco Ferrucci e una forza preponderante di imperiali di Carlo V che conta-
va oltre 9000 armati al comando di vari condottieri (Fabrizio Maramaldo, 
Alessandro Vitelli, Niccolò Bracciolini) sotto il comando generale di Filiberto 
di Chalons, principe d’Orange battaglia fu l’epilogo del tentativo disperato 
di rompere il cerchio dell’assedio ad opera delle fino allora invitte truppe 
del Ferrucci. 

Nella battaglia perirono entrambi i comandanti. Il capo delle truppe impe-
riali Filiberto di Chalons venne ucciso nel combattimento da due colpi di ar-
chibugio. La distruzione del contingente fiorentino portò pochi giorni dopo 
alla capitolazione per trattato della Repubblica Fiorentina e al ritorno al po-
tere dei Medici. Celebre l’uccisione di Francesco Ferrucci dopo lo scontro, 
ormai ferito, prigioniero ed inerme, ad opera di Maramaldo, che intendeva 
vendicare le numerose sconfitte e gli scorni patiti durante l’assedio di Volter-
ra. Tale fu l’ignominia guadagnatasi dal condottiero con quell’atto che dal 
suo uso.Il borgo di Gavinana rende onore ogni anno al “suo” Condottiero 
con le manifestazioni Ferrucciane. 

Gavinana - San Marcello Piteglio - Sabato 6 e domenica 7 agosto torna 
uno degli appuntamenti estivi più amati sulla Montagna pistoiese: nel paese 
di Gavinana avranno luogo le tradizionali Celebrazioni Ferrucciane.
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LA SORPRESA DI QUESTA EDIZIONE
L’edizione 2022 come quella del 2019 regalerà una grande sorpresa: per 
la seconda volta in oltre quarant’anni di rievocazioni storiche, Gavinana 
ospiterà i calcianti del Calcio storico fiorentino. La più celebre partita di cal-
cio fiorentino in costume che la storia ricordi fu quella che si tenne durante 
l’assedio che la Repubblica di Firenze subì nel 1530, giocata come sberleffo 
al nemico alle porte. Nel pomeriggio di domenica 7 agosto i veterani del 
calcio storico scenderanno in campo a Gavinana per sfidarsi ricordando 
quell’episodio della storia d’Italia e celebrare il potere che da sempre lo 
sport ha di unire, fortificare e allontanare la paura, persino nel corso di una 
guerra.

IL LEGAME FRA LA MONTAGNA E FIRENZE
Le Celebrazioni Ferrucciane legano la Montagna pistoiese a Firenze attra-
verso i secoli. I borghi di Gavinana e Calamecca sono collegati alla città da 
un rapporto nato durante le guerre d’Italia del ‘500. Fu in questi territori che 
Francesco Ferrucci, condottiero fiorentino, si batté per salvare la Repub-
blica di Firenze dalle mire di un’ampia fazione di potenti avversari. Ferrucci 
la difese fino all’ultimo, trovando la morte proprio a Gavinana il 3 agosto 
del 1530, diventando un eroe e un emblema dei valori repubblicani che 
verranno rievocati nei secoli a seguire. Il mito del Ferrucci venne ricordato 
anche durante il Risorgimento – nell’Inno di Mameli è ritratto come esem-
pio valoroso di chi difende la Repubblica fino al sacrificio – nonché dal 
fascismo che, nella sua costruzione dell’amor patrio, lo esaltò dedicandogli 
un museo nel quattrocentesimo anniversario dalla morte.

LA RIEVOCAZIONE DEL 1957
Nel 1957 il Comune di Firenze promosse un grande evento in montagna, 
con la rievocazione in costume della battaglia di Gavinana in occasione 
della ricorrenza della morte del Ferrucci. Dalla metà degli anni ’70 il rap-
porto tra il nostro Comune e quello di Firenze tornò a rafforzarsi, con la 
presenza del Gonfalone e del Calcio storico fiorentino che in corteo nei suoi 
costumi cinquecenteschi.
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DOMENICA 7 AGOSTO
Alle 10.30 partirà il corteo storico che attraverserà le vie del paese e piaz-
za Ferrucci. 

Alle 17.00 comincia il pomeriggio storico, con il Corteo della Repubblica 
fiorentina in onore di Francesco Ferrucci che sfilerà dalla Gabella a piazza 
Ferrucci, i saluti istituzionali e l’esibizione dei bandierai degli Uffizi, tutto 
nella piazza centrale del paese.

Alle 18.00 il Corteo della Repubblica fiorentina raggiungerà il campo spor-
tivo La Ramoscina dove, comincerà la partita di calcio storico. Dopo lo 
schieramento in campo, il Saluto alla voce e le “Grida” al magnifico mes-
sere, comincerà la partita di calcio storico dei veterani, a cura dell’associa-
zione 50 minuti.

IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA



PROGRAMMAZIONE
EVENTI DIGITALI

VIAGGI DIGITALI CON MIRAVILIUS
- 1 agosto - 15.45-16.30 - viaggio digitale a Milano:  
Milano e i suoi Navigli: da Sant’Eustorgio al vicolo dei Lavandai

- 8 agosto - 10.15-11.00 - viaggio digitale a San Gimignano: 
La bellezza del Medioevo

- 29 agosto - 15.45-16.30 – viaggio digitale a Roma:  
Le Meraviglie della Roma Imperiale

“PROGETTO CIAO”

CAFFÈ CONCERTO CON LA COMPAGNIA GINO FRANZI
- 11 agosto - 15.30-16.15 - Caffè Concerto Freddo
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ALTRI EVENTI
del MESE
LETTURE IN MUSICA
Le mattine dei giorni lunedì e giovedì, dalle ore 10:00 alle 12:00, sono 
all’insegna di letture richieste dai residenti accompagnate dalle più belle 
melodie della musica italiana. Un viaggio parlato e suonato per rivivere la 
storia italiana… un viaggio tra le parole!

TOMBOLA D’ESTATE
10 agosto pomeriggio nella Sala Il Giglio.

POMERIGGI MUSICALI
Tutti i martedì saremo accompagnati dalle note di Riccardo Azzurri. Le 
vecchie canzoni dilagano in giardino arrivando fino nelle sale soggiorno, 
rallegrando residenti e staff. Canti e balli che caratterizzano l’estate in resi-
denza… musica che regala piccoli momenti spensierati di un’allegra 
compagnia… 

A cura dello Staff di animazione



IL NOSTRO
ORTO

SE... MENTE ESTATE 2022

Al fine di favore il contatto con il verde ai residenti, anche a coloro che per 
effetto di particolari patologie non riescono a farlo in autonomia, è stato re-
alizzato, ormai da alcuni anni, un Laboratorio di giardinaggio denominato 
“SE…MENTE”.
Il progetto ha determinato la realizzazione di un’area adibita alla coltiva-
zione di ortaggi, erbe aromatiche, piccoli frutti e alla floricoltura. Lo spazio 
è allestito con vasche rialzate dal suolo e riempite con terra destinata alla 
coltivazione e con mensole fissate a parete ad un’altezza tale da poter esse-
re ben accessibili. Il sollevamento da terra delle vasche permette la fruibilità 
anche ai residenti che utilizzano la carrozzina e a coloro che hanno neces-
sità mantenere una posizione seduta per poter coltivare. 
Lo stesso spazio è perimetralmente organizzato posizionando vasi rialzati 
da terra, che vengono utilizzati per la coltivazione di piccoli frutti, fiori ed 
erbe aromatiche, distribuiti in modo tale da costituire un percorso sensoriale. 
L’orto e il giardino vengono curati dalle mani dei nostri residenti: le verdure 
e i piccoli frutti che crescono e i ciuffi colorati delle verdure creano una pro-
fumata tavolozza di colori. 
Le piccole piantine, carezzate dal sole estivo, formano una nuvola di aromi 
e grazie al quotidiano impegno, diventano ricette speciali da proporre nel 
menù del giorno.
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LA PASTA ALLE ERBETTE DI ROSARIO Lo Staff della cucina



IL LUOGO
del CUORE
Genova è quello che sono stata. Odore di mare e vento. Caruggi e chiese 
che si aprono all’improvviso.
Genova è la mia infanzia a Boccadasse e l’università in Via Balbi. Il bagno 
di notte e la riviera.
Genova è nel cuore, il porto, Via del Campo, il Barocco, De André e Capro-
ni, i “senzadio” e le “graziose” che il “Buon Dio” accoglie.
Genova è il 14 agosto e il Ponte Morandi, è la forza di reagire e non mol-
lare mai.
È lì, stretta tra il mare e la terra, Genova che mi somiglia. Si scopre a poco a 
poco e ti stupisce. Ti accoglie piano. Un po’ mugugna. Poi si fida.
Genova è dentro di me. Nel mio parlare. È lo sfondo del mio PC. È il sapore 
della focaccia che trovo solo lì.
Genova è il mio tornare.

Simona
Genovese d’origine

Toscana d’adozione
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In RSA si entra per tante ragioni: la perdita di autonomia, la mancanza di 
una adeguata assistenza domiciliare, il desiderio di non gravare sulla fa-
miglia, il bisogno di non sentirsi soli e molto altro ancora. Certe volte è una 
scelta programmata e condivisa con la famiglia, altre è una decisione presa 
in poco tempo per mancanza di alternative. Qualche residente si trasferisce 
solo per un breve soggiorno per poi tornare alla propria abitazione, altri 
rimangono per il resto della loro vita e per loro l’RSA si trasforma in una 
seconda casa. Qualcuno è un po’smemorato, altri sono giù di morale, altri 
ancora hanno difficoltà di movimento o di linguaggio. Qualcuno sta proprio 
bene. Qualcuno sta molto male, fisicamente o emotivamente.

In RSA ogni persona porta con sè la propria storia caratterizzata da emo-
zioni e bisogni specifici. A volte l’inserimento risulta faticoso ed è accom-
pagnato da dubbi, insoddisfazione, rabbia e tristezza; altre volte, invece, è 
molto semplice e fin da subito ci si adatta alla comunità. La storia di ciascun 
residente poi, piano piano, si intreccia con quella degli altri e caratteriz-
za la vita stessa dell’RSA: nascono amicizie, amori, simpatie e antipatie. Si 
stringono alleanze segrete e ci si dà sostegno reciproco. Certe volte, invece, 
l’altro è troppo rumoroso, ripetitivo o insistente e si litiga, proprio come suc-
cede nelle famiglie. 

Poi passano i giorni, i mesi e, per qualcuno, gli anni. In RSA ci si cresce. Sì, 
proprio così, si cresce: si imparano nuove attività e si condividono esperien-
ze e ricordi passati; ci si mette in discussione scoprendosi ancora in grado di 
fare tanto o, al contrario, bisognosi di nuovi aiuti. C’è chi trascorre il tempo 
leggendo un buon libro, chi ha l’appuntamento fisso per un caffè alla mac-
chinetta, chi fa la posta al giornale, chi studia in silenzio gli operatori e gli 
altri residenti, chi ama chiacchierare in compagnia o chi preferisce un po’di 
privacy. 

LA RUBRICA
della PSICOLOGA
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In RSA si va a passo lento ma ben ponderato, si fa attenzione ai dettagli e 
alle sfumature perché non si ha più tanto tempo da perdere dietro alle scioc-
chezze. Ma si va anche veloci e si è impazienti perché il tempo che resta 
sembra sempre troppo poco e poi, diciamocelo, certi bisogni non possono 
proprio aspettare! 

In RSA si trovano poi infermieri, OSS e ADB, fisioterapisti e logopedisti, ani-
matori e psicologi, spettatori e parte attiva della vita di comunità. Per qual-
cuno dei residenti gli operatori rappresentano un sostegno, per altri una 
valvola di sfogo, per altri ancora un aiuto indispensabile ma difficile da 
digerire. E anche con loro si creano legami unici che colorano ulteriormente 
la vita di reparto.

Io sono entrata presso l’RSA “I Fiori” nel novembre del 2019, con le mie 
ragioni e la mia storia e di una cosa sono certa: la nostra RSA è tutto quello 
che vi ho raccontato e molto di più!

D.ssa Barbara Atzori



I FIORI
di AGOSTO
Achillea Narra la leggenda mitologica che Achille seguendo il con-
siglio del centauro Chirone, esperto di arti, scienze e medicina, usò l’achil-
lea millefolium per curare e guarire le ferite dell’amico Telefo e di tutti i 
suoi soldati durante la guerra di Troia. La leggenda ha un fondo di verità 
in quanto la pianta è da sempre stata ritenuta un’erba medicinale di ec-
cellenza, conosciuta e adoperata nel corso dei secoli per le sue proprie 
proprietà curative.

Geranio È la pianta estiva per eccellenza in grado di abbellire qual-
siasi spazio esterno e facilissima da coltivare. Nel linguaggio dei fiori e 
delle piante il geranio ha diversi significati in base alla sua tipologia o al 
suo colore: il geranio rosso simboleggia la consolazione e il conforto; il ge-
ranio rosso scuro simboleggia la malinconia; il geranio rosa simboleggia 
la nascita di un nuovo affetto; il geranio a cinque macchie simboleggia 
l’umiliazione; il geranio edera simboleggia l’amicizia sincera mentre i gera-
ni rampicanti simboleggiano in generale la fedeltà e la stabilità.

Orchidea In Oriente l’orchidea rappresenta la perfezione e purez-
za; in Occidente invece ha un significato legato all’amore. Regalare un’or-
chidea Cattleya per la Festa della Mamma significa celebrare il fascino 
dell’avanzare dell’età. Le orchidee marrone scuro significano autorità e 
potere e sono indicate per un superiore o una persona che ha avuto suc-
cesso nel lavoro. Le orchidee con macchie rosse sono usate a Pasqua e 
Natale perché ricordano il sangue di Cristo, mentre le orchidee di qualsiasi 
colore vengono usate per matrimoni ed eventi importanti. L’orchidea rosa 
è simbolo di affetto e amore. Le orchidee viola testimoniano un momento 
di forte impatto emotivo, come una relazione profonda, un legame indisso-
lubile. 

E NON SOLO...
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Surfinia È il simbolo dell’orgoglio e della tenacia. La forma e i vi-
vaci colori ne fanno una pianta perfetta per giardini di ogni genere, ma in 
special modo per i balconi. Appartiene alla stessa famiglia delle Petunie, si 
caratterizza per una pendula fioritura, simbolo di eleganza e primo fattore 
che le ha permesso di diffondersi a macchia d’olio sul mercato delle piante 
ornamentali più belle e desiderate. Cambiano i colori, la forma e in alcuni 
casi anche il portamento, ma la seducente bellezza resta il punto forte di 
queste bellissime piante. 

Tromba d’Angelo (Brugmansia) A causa della delica-
tezza dei suoi grandi fiori simboleggia la brevità della bellezza esterio-
re. Invece, a causa della sua tossicità ha anche il significato di incertezza 
legato al mondo della magia. È un fiore tipico dell’estate di grandi dimen-
sioni, anche 30 cm, rivolti verso il basso sono la caratteristica peculiare 
della pianta con foglie di forma ovata dal colore verde chiaro.

Ortensia Scoperta dal naturalista francese Philibert Commerson, il 
suo nome potrebbe essersi ispirato dal nome della sua amante, tale Horten-
se Lapeaute. Ecco perché l’ortensia è il fiore che simboleggia l’amore a 
360 gradi: ardente e passionale, unico e sincero. Viene chiamata la rosa 
del Giappone, non solo per le sue origini asiatiche, ma anche per la for-
ma dei fiori di piccole dimensioni che raggruppati sembrano formare dei 
pompon molto appariscenti, chiamati corimbi. Se vuoi regalare un’ortensia, 
fai attenzione al colore dei suoi fiori. Di norma l’ortensia viene regalata 
in occasione della nascita di un amore o del ritorno di un amore passato, 
ma come varia il colore dei fiori, cambiano anche i significati. Un’orten-
sia bianca è un invito alla nascita di un amore sincero e indica che tutti i 
pensieri sono rivolti alla persona amata. Un’ortensia blu significa amore 
profondo, ma non nasconde l’aver riconosciuto che l’amata ha un carattere 
un po’ spigoloso e capriccioso. Un’ortensia rosa, infine, indica che la per-
sona che la riceve è la sola e unica ad essere amata ed è un invito a godere 
di tutte le gioie che può dare l’amore.



(R)ESTATE
INSIEME

PROGETTO CESVI 2.2. #INRETE

Prosegue la pratica che i nostri residenti hanno acquisito grazie al progetto 
del corso base su smartphone e internet, organizzato in collaborazione con 
ragazzi del Centro Estivo gestito dalla Cooperativa Gemma di Quarrata
Un affettuoso saluto a tutti i ragazzi del Centro Estivo e un grazie per aver 
trascorso i “caldi” lunedì pomeriggio di luglio assieme a noi. Grazie alle 
nuove tecnologie siamo riusciti a condividere con voi i vecchi modi di fare 
le vacanze e ad acquisire nuove conoscenze: abbiamo viaggiato con le 
cartine geografiche e con google maps; l’utilizzo di internet ci ha resi vicini 
anche se lontani. Con la speranza di potervi incontrare presto di persona, vi 
abbracciamo con tanto affetto.

Il Gruppo di Residenti 
Progetto #InRete
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A PASSO
LENTO
Ci sono particolari momenti nelle nostre vite in cui ci troviamo di fronte a 
delle scelte e siamo pienamente consapevoli che le nostre decisioni cam-
bieranno per sempre il nostro modo di affrontare la vita.
A me è successo pochi mesi fa…..
Decidere di inserire un familiare in struttura credo sia difficile e doloroso 
per chiunque ma per coloro che, come me, hanno scelto una professione di 
aiuto alla persona la scelta è ancora più ardua.
Pur sapendo che si sta agendo per il benessere dei propri cari è impossibile 
affrontare la scelta senza sentirsi irrimediabilmente in colpa.
Nel mio caso poi ho dovuto prendere in considerazione due aspetti che 
hanno messo a dura prova la mia stabilità emotiva: la mamma ha lavorato 
per lungo tempo in Fondazione e si sarebbe trovata nella condizione di 
essere accudita da colleghe con cui aveva lavorato per anni, magari affian-
candole negli inserimenti lavorativi e nel caso specifico avrebbe soggiorna-
to nella residenza nella quale lavoro da diversi anni, per cui avrei dovuto 
calarmi nella duplice parte di operatore e familiare al contempo.
Sono state tante le emozioni che hanno caratterizzato questo periodo, 
dopo aver superato il senso di colpa ho capito che alcune decisioni posso-
no essere sofferte ma comunque giuste per il bene altrui, ho riscoperto una 
nuova consapevolezza su quanto possa essere importante vestire i panni 
dei familiari per vedere con occhi diversi la realtà quotidiana.
Ho sentito la premura e la delicatezza dei miei colleghi che sono entrati in 
punta di piedi in questa parentesi di vita della mamma e, prendendosi cura 
di lei, hanno accudito e coccolato anche me.
Sono rimasta colpita dall’affetto e dall’attenzione di tanti residenti che pun-
tualmente ogni giorno mi informavano sui progressi fatti dalla mamma, di-
mostrando ancora una volta che i legami instaurati all’interno della nostra 
residenza vanno oltre la semplice formalità e quello che condividiamo ogni 
giorno lascia un  segno indelebile nelle nostre vite.

Elisa



L’idea di questa rivista periodica nasce spontaneamente, sulla scia del pro-
getto relativo alla personalizzazione degli ambienti e dello sviluppo del be-
nessere dei residenti. Stiamo lavorando quotidianamente nell’ottica di un 
miglioramento continuo attraverso una visione lungimirante che permetta di 
apportare benefici comuni e condivisi. Nel corso del mese di luglio abbia-
mo attuato alcune variazioni ambientali alla RSA I Fiori al fine di rendere 
la residenza più familiare: sono stati sostituiti i vecchi numeri delle camere 
di degenza con veri numeri civici e a fianco di ogni entrata abbiamo instal-
lato le cassette postali, come quelle che vengono utilizzate nelle abitazioni 
private. L’intento è di rendere l’ingresso della stanza simile all’entrata di una 
casa.

Le cassette postali sono state scelte di diverse tipologie, in modo che l’am-
biente non risulti uniformato a uno standard predefinito e che il residente 
possa riconoscere la stanza come propria abitazione. Tale accorgimento 
abbraccia la visione promossa dal marchio Qualità & Benessere, al qua-
le aderiamo ormai da alcuni anni e che promuove la qualità di vita e il be-
nessere degli anziani residenti in struttura: elementi che vengono agevolati 
dal poter vivere in un ambiante avvertito come familiare e personalizzato. 
La cassetta postale potrà inoltre essere un supporto ulteriore di comunica-
zione sia esterna che interna e potrà esporre oltre al nominativo dell’ospite, 
qualsiasi immagine esso scelga come cara e gradita.
Abbiamo pensato a quanto sarebbe bello che ogni ospite trovasse posta 
nella propria cassetta: l’arrivo di una lettera o di una cartolina da parte dei 
propri cari, rappresenta sicuramente un momento di gioia per chi lo riceve. 
Per fare in modo che tutti ricevano una piccola sorpresa, abbiamo deciso 
di scrivere il nostro giornalino: una rivista periodica che sarà appunto “re-
capitata per posta”. È nata così l’idea del Progetto C’è Posta per Te che 
si è evoluta in breve nella realizzazione della rivista che state leggendo Il 
Nostro PerIOdico.

A cura di C.C.
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Con questo nome abbiamo metaforicamente voluto dare voce ad ognuno 
(Per), alle parole di tutti, dell’IO comune (IO dico). L’IO rappresenta infatti 
la sede psico-organizzativa che ha il compito di relazionarci con l’esterno 
ed è il mediatore della consapevolezza dell’Essere. 
Vorremmo che questo periodico divenisse lo scrigno del lavoro condiviso tra 
le residenze, i nostri ospiti, i colleghi, la Direzione, le varie Associazioni che 
collaborano con noi, le Famiglie dei nostri residenti, le scuole, la comunità 
tutta.
Ognuno può scrivere, seguendo una traccia ideale: vorremmo creare delle 
rubriche che rappresentino un punto di partenza e un filo d’Arianna che 
unisce tutti noi.
Abbiamo pensato, quindi, a un appuntamento mensile, atteso e desiderato, 
che verrà pubblicato entro la seconda settimana di ogni mese. 

Per questo vi invito con piacere a scrivere all’indirizzo e-mail
iodico@fondazioneturati.it 
per condividere le vostre esperienze, i luoghi a voi cari, i vostri pensieri sotto 
forma di racconto, poesia, immagini, consigli e quant’altro possa essere un 
dono per chi lo riceve. 

Un ringraziamento speciale a Federico Ferrari che ha messo a disposizione 
il suo tempo per l’impaginazione di questo numero.

Parla con me
Consuelo
c.cinotti@fondazioneturati.it
Responsabile di Presidio



PROVERBIO
del MESE

“AGOSTO MATURA, 
SETTEMBRE VENDEMMIA.”
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AGOSTO
TANTI AUGURI A

LUNEDÌ 1	

MARTEDÌ 2

SABATO 6

MARTEDÌ 9 			 

SABATO 13			 

DOMENICA 14		

MARTEDÌ 16		

VENERDÌ 19		

SABATO 20			 

DOMENICA 21		

MARTEDÌ 23		

VENERDÌ 26		

SABATO 27		

LUNEDÌ 29			 

MERCOLEDÌ 31		

Eglantina R.

Anna Maria M.

Angelo Tiziano G.

Mauro P. e Maria Cristina M.

Bruno B.

Adriana V. e Maria Letizia N.

Massimiliano V.

Roberto M.

Edoardo Vito D.P.

Mario D.R.

Rosa P.

Elisa Marcella V.

Filomena B. e Adriano G.

Michele S.

Luciano B.



UN SALUTO AL CARO FRANCO
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